Testamento Spirituale di

Giuditta Pizzamiglio

Propositi di vita scritti da Giuditta durante i suoi Ritiri Spirituali.

Giuditta, nata a Morimondo (Mi) il 22.02.1916, ci ha lasciati il 31.05.2001 in Gaggiano (Mi).

********************************************************************************

Propositi scritti durante gli Esercizi Spirituali in località Getzemani
Luglio 1966

Distacco da me stessa, base per praticare l'umiltà, la povertà, l'obbedienza, la disponibilità.L'amore di Dio deve ispirarmi illimitata fiducia e serenità nella mia miseria.

Fedeltà alla regola non solo esteriore. Umiltà, saper tacere. Povertà, usando del "necessario" con distacco, lieta di sentire "l'incomodo della dipendenza". Obbedienza, vedendo Dio nei superiori. Castità, che sa soprannaturalizzare gli affetti. Carità nelle parole e nelle opere.

Luglio 1967

Fammi santa. Combattere lo spirito del mondo, tenendo il cuore distaccato dai beni, dagli onori, dai piaceri mondani.Coltivare l'umiltà, riconoscendo il mio nulla, attribuendo tutto il bene al Signore e a Lui la lode. Carità che aiuta e che perdona.

Luglio 1968

Essere Gesù, Gesù povero, Gesù casto, Gesù obbediente! Virtù da praticare ogni giorno: la carità verso tutti, correzione fraterna.Vedere l'elogio della carità di S, Paolo ai Corinti.

Propositi scritti durante gli Esercizi Spirituali in località Gazzada
Luglio 1973

Distinguermi nell'mitazione di Gesù  andando contro il mio egoismo, i miei gusti, contro il mondo e le sue massime. Accettare le piccole croci della vita quotidiana, la povertà con la rinuncia a qualcosa per essere generosi verso i poveri. Fare la volontà di Dio con pieno abbandono.

Propositi scritti durante gli Esercizi Spirituali in località Capiago
Luglio 1976

Tendere a (ogni) maggior perfezione attraverso l'orazione, l'unione con Dio. Ogni giorno atti più perfetti nell'esercizio della carità e in atti di amore di Dio. Pregare e fare sacrifici per i Sacerdoti. Combattere la mediocrità, il facile comodismo, maggior fedeltà alle regole. Più Apostolato possibile.

Luglio 1977

Rnnovare la retta intenzione: tutto per voi… Povertà, privazione del superfluo. Preghiera, movimento di Fede, di Speranza , di Carità. Unire le piccole sofferenze della vita alla croce di Gesù. Fiducia nella misericordia di Dio.

Settembre 1978

Valorizzare la vita ordinaria di casa accettando le sofferenze in spirito di penitenza. Carità con tutti. Generosità nella beneficenza. Apostolato visitando gli anziani soli. Mettermi a disposizione dell' Istituto.

Settembre 1979

1°  Valorizzare la giornata con l'offerta a Dio per amore. Tutto per voi….

2°  Vivere la Messa unendo i miei sacrifici al sacrificio di Gesù per la salvezza delle anime.

3°  Carità verso il prossimo e generosità nelle opere di beneficenza.

4°  Fare con gioia la volontà di Dio.

5°  Imitare Gesù umile, dolce, caritatevole. Mortificare il mio orgoglio.

Settembre 1980

Vivere lo spirito delle Beatitudini: povertà interiore, mitezza, fortezza, giustizia, misericordia, purezza di cuore, metter pace.

Settembre 1981

Continuare a vivere lo spirito delle Beatitudini. Maggior generosità nel tendere alla perfezione, più intenzionata nell'osservanza del regolamento, nella preghiera. Distacco nell'uso delle cose e saper rinunciare. Non eccessiva preoccupazione per l'avvenire.

Settembre 1982

Vita di preghiera, fare di più e con più amore (non per abitudiune). Rinnovare la rettitudine d'intenzoione: tutto per il Signore. Coltivare lo spirito della virtù della povertà, nel distacco, nella mortificazione, nella semplicità. Evitare le spese superflue. Praticare la castità con la mortificazione dei sensi, la preghiera, ubbidire alle regole, compiere la volontà di Dio, praticare un po’ di penitenza.

Settembre 1983

Continua unione con Dio attraverso l'esercizio della presenza di Dio, buono e provvidente. Preghiera di lode. Disponibilità alla volontà di Dio. Apostolato fra gli anziani.

Settembre 1984

Donami quello che comandi e comanda ciò che vuoi. Vivere la consacrazione è vivere la volontà di Dio. Signore, insegnami a fare la Tua volontà. Preghiera e meditazione. Vivere la presenza di Dio. Tenere fisso lo sguardo a Gesù in ogni momento della vita. (non lasciarmi prendere dall'atmosfera del benessere e del consumismo).

Settembre 1985

Preghiera più interiore e raccolta nel silenzio. Spirito di carità. Mortificazione ogni tanto nel cibo. (Cercare di isolarmi per pregare, unione con Dio).

Settembre 1986

Intensificare la comunione con Dio vivendo il senso della Sua presenza. Esercitare la carità in casa e fuori.

Settembre 1989

Rinnovare il proposito di carità e di unione col Signore.

Settembre 1990

Tutto per Gesù. Vivere nella luce della Resurrezione. Generosità nella carità.

Settembre 1994

Vivere alla presenza di Dio anche nelle occupazioni. Carità fraterna. Pazienza. Accettare serenamente la volontà di Dio. Chiedere il dono della fortezza.

1974: Riforma di vita
Pregare con maggior raccoglimento interiore. Abnegare me stessa accettando i sacrifici alla sequela di Cristo (vivere il mistero redentivo che salva attraverso l'immolazione).

Esercitare la virtù, in particolare l'umiltà, la carità (anche le virtù cardinali). Imitare Gesù povero, casto, ubbidiente, col distacco dai beni, dagli affetti).

Essere sempre animata da spirito di Fede, che porta alla Fiducia e all'Abbandono alla volontà di Dio. Coltivare la vita Eucaristica, "fonte di ogni castità" e "alimento della carità verso Dio e gli uomini", che è l'anima di tutto l'Apostolato.

Serevire attivamente i fratelli nelle opere caritative e nell'apostolato.

Principio cardine: "Dio solo mi basta" (è fondamento di Fede, pratica di Amore, speranza di Paradiso)

L'amore di Dio non corre il pericolo di essere astratto nelle difficoltà, nelle incomprensioni, nel lavoro, nel dolore.

Altri Propositi di Vita scritti durante intensi giorni di Esercizi Spirituali del 1981
06 agosto 1981

Entro negli Esercizi con due giorni di ritardo e cercherò di ovviare l'inconveniente intensificando il raccoglimento.

Sento il sacrificio che mi costa la lontananza da casa dove ho lasciato tante preoccupazioni che in questi giorni voglio riversare nel cuore di Gesù. Offro a Lui tutte le mie pene perché mi conceda la grazia di far bene questi esercizi e trarre vantaggio per la mia anima.

Riconosco di essere peccatrice e come il pubblicano mi percuoto il petto: "Signore sii propizio verso di me che sono un peccatore!"; e come Pietro spargo lacrime amare. 

Signore abbi pietà di me. Sono debole, ma spero e conto sulla Tua grazia.

07 agosto 1981

Ho compreso quale grande male è il peccato veniale, piccolo in confronto al peccato mortale e voglio combatterlo perché offesa di Dio e danno dell'anima.

Proposito di conversione: lasciare ciò che non è Dio e scegliere Dio. Ogni giorno cominciare da capo, perché a convertirci pienamente ci vuole una vita.

Ma la misericordia di Dio è grande e ci perdona ad ogni cedimento, se il cuore è pentito.

Proposito. Non diffidare della misericordidi Dio.

Come è buono il Signore che lasciò ai Sacerdoti, uomini come noi, la facoltà di assicurarci del perdono in maniera sensibile ed averne sollievo.

Proposito. Stima della confessione con serio pentimento e sincero impegno.

08 agosto 1981

Il mio modello è Gesù. Norma fondamentale della vita religiosa e il seguire Cristo come viene insegnato dal Vangelo.

La prima virtù di Gesù Cristo che si è incarnato e fatto uomo è l'umiltà. Accettare le umiliazioni che il Signore mi manda.

Castità. Coltiverò i mezzi naturali e soprannaturali (preghiera, custodia dei sensi, mortificazione, devozione alla Madonna) per osservare fedelmente questo voto.

09 agosto 1981

Povertà, ne sento il peso, ma consapevole della scelta fatta per la conquista del Regno dei Cieli.

Proposito: Povertà esterna ed interna, cioè non solo effettiva, ma affetiva. Attenzione nell'uso delle cose, in base alle necessità; rifuggire il superfluo. Essere distaccata dalle cose, non amarle e saperne rinunciare. Controllare la nostra disposizione al distacco dall'istinto di possedere. Saper rinunciare, usare le cose come mezzo per il Regno.

Coltivare l'unione con Dio per essere in grado di donarla alle anime.

